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Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 2019 art. 2 - 

Attuazione del Piano degli investimenti di protezione civile di cui all’art. 1, comma 1028, 

della legge 30/12/2018 n. 145: individuazione dei Soggetti attuatori e degli investimenti 

di rispettiva competenza da attuare con le modalità di cui all’Ordinanza del Capo 

Dipartimento della protezione civile del 15 novembre 2019, n. 558. 

 

 

DECRETO DEL COMMISSARIO OCDPC N. 558/2018  

   
VISTO il Decreto 30 ottobre 2018, n.1231, con il quale è stato dichiarato dall’Assessore 

regionale alla protezione civile, d’intesa con il Presidente della Regione, ai sensi e per gli 

effetti di cui all’articolo 9, comma 2, della legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64, a 

decorrere dal 28 ottobre 2018 e fino alla revoca del provvedimento, lo stato di 

emergenza sul territorio regionale, al fine di fronteggiare i danni derivanti 

dall’evoluzione negativa dello scenario di rischio descritto negli allerta regionali n. 27, 28 

e 29/2018 e di avviare tutti gli interventi atti a fronteggiare l’emergenza a salvaguardia 

della pubblica incolumità; 

 

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri 8 novembre 2018 con cui è stato dichiarato 

lo stato di emergenza nei territori colpiti delle Regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli 

Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle 

Province Autonome di Trento e Bolzano interessati dagli eccezionali eventi meteorologici 

verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018; 

 

VISTO l’art. 1, comma 1, dell’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 

558 del 15 novembre 2018 (di seguito anche Ordinanza n. 558/2018), con cui il Capo 

Dipartimento della Protezione Civile ha nominato, tra gli altri, il Presidente della Regione 

Autonoma Friuli Venezia Giulia - per il proprio ambito territoriale - Commissario Delegato 

per l’emergenza determinatasi in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 

che hanno interessato il Friuli Venezia Giulia, nell’arco temporale dal 28 ottobre 2018 al 

5 novembre 2018; 

 

VISTO l’art. 1, comma 2, dell’Ordinanza n. 558/2018, laddove prevede che “Per 

l’espletamento delle attività di cui alla presente ordinanza i soggetti di cui al comma 1, 



 

 

 

C O M M I S S A R I O  D E L E G A T O   

E M E R G E N Z A  E C C E Z I O N A L I  E V E N T I  M E T E O  C H E  H A N N O  I N T E R E S S A T O  L A  

R E G I O N E  F R I U L I  V E N E Z I A  G I U L I A   

A  P A R T I R E  D A  O T T O B R E  2 0 1 8  

O r d i n a n z a  C a p o  D i p a r t i m e n t o  P r o t e z i o n e  C i v i l e  n . 5 5 8  d e l  1 5 / 1 1 / 2 0 1 8  

 

 

 
 

2 

che operano a titolo gratuito, possono (…) individuare soggetti attuatori che agiscono 

sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica”; 

  

VISTO il Decreto del Commissario delegato, dott. Massimiliano Fedriga, 11 dicembre 

2018, n. 2 con cui il dott. Riccardo Riccardi, Vicepresidente e Assessore alla salute, 

politiche sociali e disabilità, delegato alla Protezione civile della Regione Autonoma Friuli 

Venezia Giulia, è stato individuato quale Soggetto Attuatore, ai sensi dell’art. 1, comma 

2 dell’Ordinanza n. 558/2018, e gli sono state affidate tutte le funzioni che l’Ordinanza 

stessa assegna al Commissario delegato, impartendo le direttive necessarie per lo 

svolgimento di tali funzioni; 

 

VISTO altresì il decreto DCR/1/SA11/2019 del 23/01/2019 con cui, tra l’altro, il Soggetto 

attuatore ha costituito l’Ufficio di Supporto della gestione commissariale di cui all’art. 9, 

comma 2, dell’Ordinanza n. 558/2018, con un primo contingente di personale 

dipendente della Regione, composto da sei unità; 

 

VISTO l’art. 1, comma 1028, della legge 30/12/2018 n. 145 che prevede: “E' autorizzata 

la spesa di 800 milioni di euro per l'anno 2019 e di 900 milioni di euro per ciascuno degli 

anni 2020 e 2021, al fine di permettere l'immediato avvio e la realizzazione nell'arco del 

medesimo triennio degli investimenti strutturali e infrastrutturali urgenti di cui 

all'articolo 25, comma 2, lettere d) ed e), del codice di cui al decreto legislativo 2 gennaio 

2018, n. 1, finalizzati esclusivamente alla mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico 

nonché all'aumento del livello di resilienza delle strutture e infrastrutture individuate dai 

rispettivi Commissari delegati, nominati a seguito delle deliberazioni del Consiglio dei 

ministri di dichiarazione dello stato di emergenza ancora in corso alla data di entrata in 

vigore della presente legge (…). Detti investimenti sono realizzati secondo le modalità 

previste dall'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 558 del 15 

novembre 2018. Per gli investimenti di valore superiore alla soglia di cui all'articolo 35, 

comma 2, lettera a), del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, può 

essere finanziata anche la sola progettazione da realizzare nell'anno 2019”; 

 

ATTESO che gli interventi sub lettere d) ed e) dell’art. 25, comma 2, del D.lgs.1/2018 sono 

i seguenti: 
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- d) interventi, anche strutturali, per la riduzione del rischio residuo nelle aree colpite 

dagli eventi calamitosi, strettamente connesso all'evento e finalizzati prioritariamente 

alla tutela della pubblica e privata incolumità, in coerenza con gli strumenti di 

programmazione e pianificazione esistenti;  

- e) ripristino delle strutture e delle infrastrutture, pubbliche e private, danneggiate, 

nonché dei danni subiti dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali e 

paesaggistici e dal patrimonio edilizio, da porre in essere sulla base di procedure definite 

con la medesima o altra ordinanza;  

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 2019 di 

“Assegnazione di risorse finanziarie di cui all’art. 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 

2018, n. 145”, da cui il Commissario delegato nominato per la Regione Friuli Venezia 

Giulia, ha a disposizione un importo complessivo di Euro 277.680.104,41 per il triennio 

2019-2021, così suddivisi: Euro 85.440.032,13 per l’anno 2019, Euro 96.120.036,14 per 

l’anno 2020 ed Euro 96.120.036,14 per l’anno 2021; 

 

ATTESO che con il succitato decreto del 27 febbraio 2019 viene definito l’iter di 

finanziamento che prevede, quale primo passaggio, l’invio del Piano annuale degli 

investimenti al Dipartimento della Protezione civile, per la sua approvazione, entro venti 

giorni decorrenti dalla data dello stesso decreto; 

 

VISTA la nota prot. 4447 del 19 marzo 2019, con cui, nei termini, è stata inviata, al 

Dipartimento della Protezione Civile, la proposta di Piano degli investimenti da realizzare 

nell’anno 2019, a valere sulle risorse stanziate dal DPCM del 27 febbraio 2019; 

 

PRESO ATTO che, con nota prot. POST/0016292 del 26 marzo 2019, il Capo del 

Dipartimento di Protezione Civile ha approvato il Piano degli investimenti di cui al punto 

precedente, per l’importo complessivo di Euro 36.146.572,11, autorizzando l’immediata 

attuazione degli interventi di cui alla lettera d) dell’art. 25 del D.lgs. n. 1/2018; 

 

RILEVATO che, nell’ambito degli interventi destinati a finalità di interesse pubblico, 

inclusi nel piano approvato sopra citato, ve ne sono alcuni, per un importo totale pari ad 

Euro 3.822.240,00, che saranno realizzati da Società ed Enti diversi dalle Direzioni 
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Centrali regionali o dalle Amministrazioni comunali, ossia: Consorzio Boschi Carnici, CAFC 

Spa, Consorzio di Bonifica Cellina Meduna Pordenone, Friuli Venezia Giulia Strade Spa 

(società in house interamente partecipata dalla Regione), HydroGEA Spa, PromoTurismo 

Fvg, come risulta dall’elenco allegato sub A) al presente decreto, che riporta anche gli 

interventi di competenza dei suddetti Soggetti ed il relativo importo; 

 

RILEVATO inoltre, che a seguito della richiesta pervenuta dall’Amministrazione 

comunale di Andreis di data 11 aprile 2019, ns prot. 6506/19, visto l’importo esiguo, pari 

ad Euro 5.000,00, e l’immediata attuabilità dell’intervento, è stata valutata l’opportunità 

di inserire l’Amministrazione comunale di Andreis nell’Allegato sub A) come Soggetto 

attuatore dell’intervento ad essa riferito; 

 

PRECISATO che gli interventi di cui all’Allegato sub A) sono stati approvati con la 

suindicata nota prot. POST/0016292 del 26/03/2019, per un importo totale di Euro 

3.827.240,00, senza osservazioni;  

 

RILEVATA l’opportunità di individuare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, dell’Ordinanza n. 

558/2018, gli Enti e Società di cui all’Allegato sub A), come Soggetti attuatori degli 

interventi, agli stessi riferiti ed inseriti nel Piano degli investimenti approvato;  

 

CONSIDERATO che l’individuazione di tali Enti e Società quali Soggetti attuatori risulta 

opportuna (ad eccezione dell’Amministrazione comunale di Andreis) per la specificità e 

peculiarità degli interventi che essi realizzeranno e per la forte specializzazione richiesta 

per l’esecuzione dei lavori, che insisteranno su beni in proprietà, gestione o concessione 

a tali Soggetti; 

 

ATTESO che i Soggetti attuatori dovranno operare nel rispetto delle direttive di cui al 

punto 1) del presente provvedimento; 

 

VISTA la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato, Ispettorato generale per la finanza delle pubbliche amministrazioni 

– Uff. XII, prot. 257218 del 17/12/2018 con cui comunica di aver autorizzato la Banca 
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d’Italia ad impartire le istruzioni alla Tesoreria dello Stato di Trieste per l’apertura della 

contabilità speciale n. 6113, intestata a “C.D.PRES.F.V.GIULIA - O.558-18”; 

 

PRECISATO che i pagamenti derivanti dalla realizzazione degli interventi competono al 

titolare della contabilità speciale e quindi al Commissario delegato; 

 

PRECISATO INFINE che il pagamento degli interventi, a valere sui fondi della contabilità 

speciale n. 6113 intestata al Commissario delegato, avverrà da parte dei Soggetti 

attuatori anticipando le spese con fondi propri, successivamente riconosciuti dal 

Commissario delegato a fronte di rendicontazione, oppure richiedendo l’anticipazione 

dei fondi al Commissario delegato, a fronte della documentazione attestante l’obbligo di 

pagamento, e completando la rendicontazione in fase successiva;  

 

VISTO il decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 “Codice dei contratti pubblici”; 

 

VISTO il decreto legislativo n. 1 del 02/01/2018 “Codice della protezione civile”; 

 

DECRETA 

 

1) Sono individuati, quali Soggetti Attuatori degli interventi ad essi riferiti 

nell’Allegato sub A), parte integrante del presente provvedimento, i seguenti 

soggetti: Consorzio Boschi Carnici, CAFC Spa, Consorzio di Bonifica Cellina Meduna 

Pordenone, Friuli Venezia Giulia Strade Spa, HydroGEA Spa, PromoTurismo Fvg ed 

Amministrazione comunale di Andreis. 

 

2) I Soggetti attuatori dovranno operare secondo le seguenti direttive: 

a) esercitare la funzione di Stazione appaltante per le procedure di affidamento 

relative a lavori, servizi e forniture, con impegno inderogabilmente di stipulare 

i relativi contratti di lavori entro il 30 settembre 2019; 

b) esercitare la funzione di Stazione appaltante nella fase di esecuzione dei 

contratti relativi a lavori, servizi e forniture, per le procedure direttamente 

seguite in qualità di Soggetto attuatore; 
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c) provvedere all’istruttoria e all’emanazione di ogni atto e provvedimento 

relativo all’approvazione  dei progetti dei lavori, forniture e servizi, assumendo 

ogni adempimento, onere, attività comunque connessi ai poteri attribuiti, 

conferendo espressamente, in dette materie, la rappresentanza del 

Commissario delegato al Soggetto attuatore, ad ogni effetto, con riferimento 

a quanto disposto dall’art. 14 dell’Ordinanza del Capo Dipartimento della 

Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, anche nei confronti di enti, 

autorità e, in generale, di terzi preposti all’esercizio di funzioni di vigilanza, 

verifica e controllo previsti dalle vigenti norme; 

d) convocare, presiedere e concludere le Conferenze di servizi, nelle modalità 

previste dall’Ordinanza n. 558/2018, nonché delegare idoneo soggetto, 

appartenente alla struttura, per presiedere e concludere le stesse; 

e) per la realizzazione dell’intervento il Soggetto attuatore è Autorità 

espropriante;   

f) nell’ambito dell’art. 106 del D.lgs. 50/2016, possono essere approvate 

modifiche dei contratti nell’ambito del budget assegnato per l’intervento; 

g) eventuali fondi anticipati e non utilizzati e le economie risultanti dal quadro 

economico finale dell’intervento non potranno essere utilizzate dal Soggetto 

attuatore per ulteriori interventi non programmati;  

h) accantonare nei quadri economici di ciascun intervento l’incentivo di cui 

all’art. 113 del D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, che verrà ripartito in conformità 

al regolamento in uso presso il Soggetto attuatore, riservando per l’Ufficio di 

Supporto istituito ex art. 9 dell’Ordinanza del Capo Dipartimento della 

Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, una percentuale pari al 15% 

dell’importo totale attribuito al personale del Soggetto attuatore; 

i) presentare al Commissario delegato, tramite l’Ufficio di supporto, il 

rendiconto delle spese sostenute, secondo le modalità ed i tempi che saranno 

comunicati con apposita nota commissariale, attestando il nesso di causalità 

delle spese sostenute rispetto alla situazione di emergenza; 

j) esercitare le deroghe previste dall’Ordinanza n. 558/2018 e successive 

modifiche ed integrazioni, provvedendo a motivare adeguatamente 

l’applicazione delle stesse, laddove richiesto;  
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k) adottare la massima celerità per porre in essere le misure e gli interventi 

finalizzati all’attuazione degli interventi. 

 

3) Il Commissario delegato, sulla base della documentazione ricevuta dai Soggetti 

attuatori, accertatane la completezza ed esaustività, provvederà al pagamento 

delle fatture. 

 

4) Il Commissario delegato si riserva di impartire ulteriori istruzioni e disposizioni 

operative mediante apposite note, successive al presente decreto.  

 
5) Per la realizzazione degli interventi, il Commissario Delegato provvederà ad 

erogare i fondi per ogni pagamento necessario all’attuazione degli interventi, nel 

limite dell’importo per ciascuno di essi individuato nell’allegato sub A), 

provvedendo conseguentemente a tutte le liquidazioni occorrenti secondo le 

seguenti modalità: 

a) erogazione a fronte di rendicontazione delle spese liquidate e pagate; 

b) anticipazione dei fondi necessari ad effettuare i pagamenti, 

secondo le modalità definite con successiva nota commissariale. 

 
6) Il Commissario Delegato destinerà ai Soggetti Attuatori le risorse individuate per la 

realizzazione di ciascun intervento, nella misura di cui all’Allegato sub A) al 

presente decreto, e per l’importo di complessivi Euro 3.827.240,00, che sarà 

impegnato sulla contabilità speciale n. 6113 intestata a “C.D.PRES.F.V.GIULIA -  

O.558-18”. 

 

Il presente decreto sarà pubblicato ai sensi della normativa vigente.  

  

 

IL COMMISSARIO DELEGATO 

dott. Massimiliano Fedriga 

 

 



ALLEGATO SUB A)

SOGGETTI 

ATTUATORI

CODICE 

INTERVENTO
CUP COMUNE LOCALITA' OGGETTO DESCRIZIONE  IMPORTO 

Andreis D19-andis-0768 J93H19000010001 Andreis

Loc. Cordata - 

strada di 

accesso al paese 

(Via Cesare 

Battisti e Strada 

Provinciale di 

Andreis)

Analisi della situazione ed 

eventuale asporto massi 

pericolanti

Masso pericolante su strada e altre situazioni di instabilità 

che potrebbero risultare un pericolo per la viabilità
5.000,00 €               

CAFC D19-cafc-0011 J13H19000040001Più Comuni
Moggio Udinese, 

Ovaro, Tolmezzo

lavori di messa in 

sicurezza tubazioni in 

diversi Comuni

Moggio Udinese

oggetto: Sorgenti Grauzaria tubazione di adduzione 

scoperta causa smottamento

Descrizione: Messa in sicurezza della tubazione con 

consolidamento dello smottamento

Ovaro

oggetto: tubazione dell'utenza della  cartiera scoperta 

dall'erosione torrente Degano 

Descrizione: Realizzazione argine per la messa in sicurezza 

della tubazione di utenza

Tolmezzo

oggetto:Parte dell’adduzione proveniente dalle sorgenti 

secondarie di Cornons a servizio della località Betania è 

scoperta a causa di una frana

Descrizione: Messa in sicurezza della tubazione mediante 

la realizzazione di opera mista 

300.000,00 €           

CAFC D19-cafc-0017 J73E19000000001 Paluzza
Paluzza loc. 

Moscardo

Sorgente località 

Moscardocompletamente 

dissestata a causa 

dell'alluvione

Dismissione del sistema prese con stacco dall'acquedotto 

consortile altobut
100.000,00 €           

CAFC D19-cafc-0018 J73E19000010001 Paluzza Paluzza Cleulis

Impianto di depurazione  

danneggiato dalla piena 

del Torrente But

Manufatto impianto da rimuovere dal letto del torrente. 

Realizzazione di collettamento della rete fognaria di Cleulis 

direttamente al depuratore di Paluzza Capoluogo con 

nuovo tratto di rete fognaria di lunghezza pari a circa 4 km.

1.000.000,00 €        

Consorzio di 

Bonifica Cellina 

Meduna

D19-cbcm-0001 J73H19000020001 Meduno Meduno

Ripristino della condotta 

irrigua a servizio di aree 

in frazione di Solimbergo.

Sostituzione condotta  Ø 

400mm e 

consolidamento del 

pendio con micropali.

Frana Sostituzione condotta  Ø 400mm e consolidamento 

del pendio con micropali.
520.000,00 €           

 Consorzio Boschi 

Carnici
D19-cobc-1479 J39H19000010001 Ovaro Aplis

Argine a difesa 

dell'albergo Aplis

A seguito degli eccezionali eventi meteorici  del 28 ottobre 

2018 e giorni seguenti, per effetto del sovralluvionamento 

del Torrente Degano, si è creato un rigurgito delle portate 

che, attraverso il canale di scarico della centrale Enel, ha 

allagato tutto il giardino, l’area di parcheggio e tutto il piano 

terra dell’ Albergo Aplis (compreso il nuovo centro 

benessere in fase di completamento) in Comune di Ovaro 

di proprietà del Consorzio Boschi Carnici, provocando 

ingenti danni alle strutture (pavimenti e rivestimenti in 

legno) agli impianti ed alle attrezzature.

195.200,00 €           



ALLEGATO SUB A)

SOGGETTI 

ATTUATORI

CODICE 

INTERVENTO
CUP COMUNE LOCALITA' OGGETTO DESCRIZIONE  IMPORTO 

HYDROGEA D19-hydr-0362 J93H19000050001Erto e Casso

Erto e Casso 

Attraversamento 

acquedotto 

Settefontane

Sistemazione e messa in 

sicurezza 

attraversamento 

acquedotto Sette 

Fontane

Rifacimento guado di Settefontane 105.000,00 €           

FVG STRADE D19-fvgs-0054 J37H19000530001Più Comuni

S.R. n°465 “della 

F.lla Lavardet e 

della Valle di San 

Canciano”  al km 

38+600

Lavori urgenti per il 

ripristino funzionale della 

sede stradale 

Messa in sicurezza opere di sostegno della sede stradale e 

del versante a monte
915.000,00 €           

FVG STRADE D19-fvgs-0062 J23H19000000001 Ampezzo
S.S. n°52 

“Carnica”  al km 

34+410

Lavori urgenti per il 

ripristino funzionale della 

sede stradale 

Messa in sicurezza del ponte sul Rio Arvinal lungo strada 

esterna corso 
61.000,00 €             

FVG STRADE D19-fvgs-0095 J77H19000360001Più Comuni

SR PN 51 del 

Venchiaruzzo 

VARIE SR PN 27 

Vivarina VARIE

Lavori urgenti per il 

ripristino funzionale della 

sede stradale 

Ripristino del piano viabile e del guado 231.500,00 €           

HYDROGEA D19-hydr-0109 J93H19000030001Erto e CassoErto e Casso

Eccezionali avversità 

atmosferiche del 

28/10/2018

Opera di presa Bedin - esecuzione di terrapieno per 

supporto e contenimento tubazione rete idrica
11.800,00 €             

HYDROGEA D19-hydr-0110 J93H19000040001Erto e CassoErto e Casso

Eccezionali avversità 

atmosferiche del 

28/10/2018

Opera di presa Col de Ter - esecuzione di scogliera e 

riempimento di terrapieno per contenimento tubazione rete 

idrica

132.740,00 €           

PROMOTUR D19-prom-0122 J37H19000510001Più Comuni

Comuni di 

Aviano, 

Chiusaforte,Forni 

di Sopra , 

Ravascletto, 

Tarvisio, 

rispettivamente 

nelle località di: 

Piancavallo,Sella 

Nevea,Forni di 

Sopra,Zoncolan,

Tarvisio.

Frane

Movimenti Terra ed opere di consolidamento di 

competenza Promoturismo nei Comuni di Aviano, 

Chiusaforte,Forni di Sopra , Ravascletto, Tarvisio, 

rispettivamente nelle località di: Piancavallo,Sella 

Nevea,Forni di Sopra,Zoncolan,Tarvisio.

250.000,00 €           

3.827.240,00 €        
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